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Oggi, nel tredicesimo anniversa
rio della morte di Antonio Gramsci, 
i lavoratori romani recheranno alla 
sua tomba l'omaggio dei lavoratori 
di tutta Italia. 
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democristiana 
Ora che il progetto governativo 

di riforma fondiaria è s tato uffi
c ia lmente presentato al Senato, 
è possibile esprimere su di esso 
una opinione completa . Sino ad 
ora ci eravamo limitati a dei 
giudizi approssimativi , derivanti 
peraltro da autorevoli pubblica
zioni e dai commenti della stam
pa. Quei giudizi sono, però, so
stanzialmente, confermati , dal 
progetto di legge e dalla ampia 
relazione che lo precede. 

La riforma fondiaria democri
st iana scarta senz'altro il princi
p io della l imitazione generale 
al la proprietà privata, sia pure 
variabile tra un minimo ed un 
massimo, in considerazione della 
varietà delle situazioni economi
che e sociali esistenti nelle di
verse regioni e zone agrarie. Né. 
quindi, stabilisce in modo perma
nente il l imite del possesso oltre 
il quale n o n , si possa possedere 
terra in nessun caso; anzi, le stes
se misure che il progetto prevede 
h a n n o un valore occasionale, e 
tendono a costituire un fondo di 
terreni da distribuire a certi 
gruppi di contadini , una volta 
tanto, con certi criteri che vedre
m o . Così che il r ichiamo all'arti
co lo 44 della Costituzione, fatto 
nel la relazione al progetto, è as
solutamente fuori luogo. L'arti
co lo 44 " della Costituzione dice 
infatt i che < la legge impone ob
blighi e vincoli alla proprietà 
terriera privata, fissa limiti alla 
sua estensione secondo le regioni 
e le zone agrarie, ecc. •>. Il pro
get to del Governo non fissa limiti 
(i quali logicamente dovrebbero 
essere anche permanenti) , e quin
di tradisce 1 impegno costituzio
nale in materia di riforma agra
ria. E tradisce gli impegni dello 
stesso Partito Democr is t iano il 
quale , nel 6tto Consigl io Naz io
nale success ivo al 18 aprile, in 
una celebre mozione, annunciava 
misure idonee a stabil ire un li
mite alla proprietà fondiaria. 

Il progetto è fondato sul prin
c ip io già noto degli « scorpori >, 
c ioè sul prel ievo di determinate 

Jiuantità di terra dalle proprietà 
ondiarie. Questo prel ievo non 

comporta, c o m e abb iamo- detto, 
nessuna l imitazione quantitativa 
del la proprietà, per cui i proprie
tari possono continuare nd esten
dere i loro possessi , per acquisti , 
eredità, donazioni e, quindi, pos
sono ritornare ad avere proprietà 
quanti tat ivamente eguali a quel
le che avevano prima degli 
« scorpori », ed anche eventual
m e n t e aumentarle . 

Un tabella annessa al la legge 
stabil isce le quote da < scorpo
rare» , seguendo il criterio dei 
redditi catastal i e delle loro va
riazioni compless ive ed unitarie. 
La originalità (che è pure una 
furbesca stravaganza) di questa 
tabella ha fatto già chiamare il 
progetto, da qualche propagandi
sta governat ivo avventato , la 
< riforma agraria italiana >. con 
l'intenzione evidente di celebrar
la c o m e un prodotto della sag
gezza, che sarebbe una virtù di 
noi italiani, una specie di attri
buto della razza. Che in Italia vi 
s iano anche dei saggi non vi è 
da mettere in dubbio: tutto sta 
a vedere a favore di chi si eser
cita la loro virtù. Non nego che 
il progetto democrist iano sia ispi
rato a saggezza, però esso mira 
« s a g g i a m e n t e » a salvaguardare 
gli interessi della grande pro
prietà» ., 

T,a nostra saggezza si esprime. 
invece, nella difesa degli interessi 
del le grandi masse dei contadini 
senza terra, interessi che sono 
perciò veramente nazionali , ita
l iani. . . . 

Anal izzeremo in altri articoli 
Il progetto del Governo. Voglia
m o fare, per ora, qurstc cons id i -
razioni: - . 

1) Secondo la relazione mini
steriale, la « saggia > riforma de
mocristiana a w i e r e b b e alla pro-
proprietà I H mila contadini .«en-
7a terra e integrerebbe 6* .""'? 
piccole proprietà insufficienti. 
Po iché in Italia vi sono 2 milio
ni e mezzo circa di contadini 
senza terra e 1 mil ione e 700 mila 
circa di contadini con poca ter
ra. la conclusione della « saggia » 
riforma sarà che fra trenta anni 
(quanti ne occorrono per pagare 
ai proprietari l'intero indennizzo 
per la terra) noi avremo (facendo 
astrazione dalle normali vicende 
della proprietà) 2.3S5.000 contadi
ni senza terra e l.6>5.000 con ter
ra insufficiente. Come si vede, le 
cose resterebbero qua^i immutate . 
Mi dispiace di dare nn dispiacere 
n ' certi propagandisti avventati 
del la democrazia « cristiana ». — 
m a una riforma di questo genere 
sembra fatta apposta per servire 
la nostra propaganda socialista e 
comunista , tanto c h e mi viene il 
sospetto che il mio amico Gian
carlo Pajctta abbia messo le ma
ni in questa riforma: egli sarebbe 
capace anche di questo! Fra tren
ta anni (facendo astrazione dai 
mutamenti normali nella proprie
tà e da quelli conseguenti alla cri
si agraria la qnale andrà presu
mibi lmente aggravandosi) , fra 
trenta anni la superficie comples
s iva delle grandi proprietà ter
riere passerebbe da 10/500.000 et
tari, quale e attualmente, a 9 mi
lioni 40.000 ettari, e i 40.000 gran
di proprietari attuali resterebbero 

UN IMPORTANTE ARTICOLO DELLA "PRAVDA,. SU TRIESTE 

Tito d'accordo con gli U.S.A. 
contro la nomina del governatore 

Incontro Acheson-Tarchiani a Washington - Vambasciatore ancora 
ottimista sulla validità delle dichiarazioni tripartite del 20 marzo 1948 

' La « Pravda » ha pubblicato Ieri 
un articolo del suo redattore po
litico Victorov nel quale commen
tando la nota dell'agenzia titina 
Tanjuq sulla questione di Trieste, 
si denuncia la politica di favoreg
giamento della Jugoslavia verso gli 
anglo-americani. 

Opponendosi alla nomina del go
vernatore dello Stato Libero di 
Trieste, scrive la « Pravda », Bel
grado fa il gioco degli interessi 
imperialistici anglo-americani i 
quali non vogliono ritirare le loro 
forze armate da Trieste, cosa che 
dovrebbero fare se il governatore 
venisse nominato. In tal modo, ag
giunge il quotidiano sovietico, la 
cricca di Tito difende il manteni
mento della illegale base navale 
anglo-americana a Trieste, base che 
sta tanto a cuore ai circoli militari 
degli Stati Uniti e di Gran Breta
gna. E* appunto nel fatto che la 
cricca di Tito difende gli Interessi 
degli imperialisti a Trieste, con
clude Victorov, che risiede la vera 
ragione della ostilità jugoslava alla 
nomina di un governatore per il 
Territorio Libero. 

La nota della Tanjufif alla quale 

si riferisce l'articolo della Pravda, 
è stata diffusa da Belgrado il 22 
scorso. Essa attaccava la nota so
vietica alle potenze occidentali, 
nella quale venivano denunciate le 
violazioni anglo-franco-americane 
degli impegni internazionali circa 
il Territorio Libero e si invitavano 
la Francia, la Gran Bretagna e gli 
Stati Uniti al rispetto del trattato 
di pace italiano e quindi ad accor
darsi sulla nomina del governa
tore del T.L.T. La Tanjug si è di
chiarata ostile alla proposta sovie
tica affermando che la nomina del 
governatore del T.L.T. significhe
rebbe « arrecare ingiustizie ancora 
più gravi alla Jugoslavia e la con
segna di tutto il territorio nelle 
mani delle grandi potenze e la tra
sformazione di questo in un obiet
tivo dei loro eventuali mercanteg
giamenti reciproci ». E' sintomatico 
che questa tesi di Belgrado sulla 
questione del T.L.T., coincida con 
quella del governo italiano il qua
le preferisce che rimangano nelle 
due zone le truppe straniere piut
tosto che si arrivi a creare nella 
sua integrità 11 Territorio Libero 
di Trieste. Ancora ieri il Messag-

LA RIPRESA POLITICA E PARLAMENTARE 

Manoire di Fanfani 
per rientrare nel qowerno 

Imbarazzo e malumore nella D. C. per 
- le celebrazioni unitarie - della Resistenza 

L'attività parlamentare « gover
nativa è ripresa ieri in un» atmo
sfera particolare, quale si è venu
ta creando nel corso delle cele
brazioni della Resistenza antifasci
sta e della vittoriosa insurrezionf 
popolare del 25 aprile. E' difficile 
definire esattamente questa atmo
sfera, valutare con precisione il si
gnificato politico di certi stati * di 
animo e gli sviluppi concreti che 
possono prendere avvenimenti d» 
grande rilievo nazionale come il 
recente convegno veneziano in cu; 
la Cultura italiana ha riconosciuto 
negli ideali-politici e morali della 
Resistenza la sua stessa ragione di 
essere. Una cosa tuttavia è certa 
e salta agli occhi di chiunque sia 
in contatto con gli ambienti poli
tici: la democrazia cristiana si è po
sta ai margini di questo movimen
to, incapace non soltanto di inter
pretare i moti più profondi dello 
spirito popolare, ma addirittura di 
comprendere l'inopportunità di 
certi atteggiamenti. • 

Questa specie di isolamento, che 
faceva dire ieri a un noto parla
mentare; «dove si celebra Ja Re
sistenza antifascista i democristia
ni si trovano a disagio come cani 
in chiesa •»; è stato particolarmente 
sottolineato dall'assenza di De Ga-
speri alla commovente cerimonia 
svoltasi martedì all'Adriano e da
gli attacchi dei giornali clericali e 
dei dirigenti d.c. capeggiati dai 
Taviani — contro il Convegno del
ia Cultura italiana. 

Un altro elemento assai interes
sante della situazione è pur sem
pre la crisi interna del partito 
democristiano, crisi non placata 
dal «pateracchio», tra clenCo-
sociali e clerico-moderatl che ha 
dato vita alla direzione Gemella. 
Appare sempre più chiaro che l'uo
mo del «pateracchio- , o almeno 
quello che spera di giovarsene per 
i suoi fini particolari, è l'on. Fan-
fani il quale ha scritto ieri un lun
go articolo per ZA Ore sulla poli
tica economica del governo. . 

Lo scopo dichiarato dell'articolo 
è la difesa della famosa presa di 
posizione dell'on. La Pira Contro il 
governo, in polemica con il sotto
segretario al Tesoro Malvestiti. In 
realtà si tratta di un'abile manovra 
per svuotare di contenuto le af

fermazioni di La Pira, conciliarle 
con le buone intenzioni che sareb
bero state espresse recentemen
te (?) da governanti e — dxilcis 
in fundo — porre la propria can
didatura a un posto dirigente del
la politica economica governativa. 

Nuovi motivi di contrasto sono 
intanto emersi dalla riunione che 
la Direzione democristiana ha te
nuto nella tarda serata di ieri per 
la elezione dei tre vice-segietari. 
Come si ricorderà erano stati de
signati a tale carica Giorgio Tupmi, 
Elkan e Dossetti. G i o r g i T u p i n . - . ^ V ™ ^ c

d i " s t ^ ' a c h e s o n . Sfor-
... particolare era stato designato h a r J l e v a t o c h e „ è U n f a t l o n o r . 
alla vice-segreteria politica. Il pa
teracchio concordato al Consiglio; 
nazionale tra le varie correnti ha' 
invece subito una prima incrinatu-' 
ra. Elkan non è stato eletto ed è; 
stato sostituito da Rumor. Dossetti| 
andrà alla vice segreteria politica 
e Tupini alla propaganda. 

Gonella e i tre vice segretari in
sieme a Restagno e a Maria Jer-
volino costituiranno la- Giunta ese
cutiva centrale, per la prima volta 
costituita all'interno della Direzione. 

gero, in un editoriale non firma
to, affermava: « Allo . stato delle 
cose, all'Italia conviene che nulla 
venga mutato nel cosi detto Ter
ritorio Libero: che le Potenze con
tinuino (più onorevolmente possi
bile) l'opera di revisione iniziata 
con la nota del marzo 1048, che 
sia impedito qualsiasi fatto com
piuto: che perduri la situazione 
provvisoria attuale in attesa di una 
nuova e più chiara situazione in
ternazionale ». 

Il Consiglio dei Ministri è stato 
convocato per mercoledì prossimo 
3 maggio. Nel corso di tale riu
nione, il Consiglio completerà la 
discussione sul provvedimento con
tenente le norme di attuazione del
lo Statuto dèlia regione sarda, e 
passerà quindi all'esame di prov
vedimenti di ordinaria amministra
zione. Non è escluso che esso di
scuta anche la questione di Trieste. 

Il Presidente del Consiglio, on. 
De Gasperi, • a - quanto apprende 
l'Ansu, risponderà personalmente 
alla interpellaflza dell'on. Vittorio 
Emanuele Orlando sulla politica 
estera subito dopo la chiusura del 
dibattito sul bilancio della P.I., il 
che si prevede avvenga per il gior
no 2 o 3 maggio. In quell'epoca il 
Ministro degli Esteri sarà fuori se
de per impegni di carattere intec-
nazionale. 

In vista del - dibattito senatoria
le di politica estera il senatore Ar
turo Labriola ha rivolto un'inter
pellanza al Ministro degli Esteri 
e al Presidente del Consiglio, chie
dendo se essi non - ravvisino l'op
portunità che l'Italia si ritiri dal 
Patto atlantico di fronte all'atteg
giamento delle Potenze anglo-ame
ricane e della Francia sul proble
ma del Territorio Libero di Trie
ste. in merito a cui sono venute 
meno a un preciso impegno. 

Ieri mattina intanto il Presiden
te del Consiglio De Gasperi ha ri
cevuto al Viminale il Ministro de
gli Esteri Sforza. Nel corso del 
colloquio sono stati esaminati - gli 
sviluppi della situazione interna
zionale con particolare riferimento 
alla situazione nel Territorio Li
bero di Trieste. Nel lasciare il Vi
olinile il Ministro Sforza avvici
nato dai giornalisti e richiesto sul 
problema dei territori del confine 
orientale ha dichiarato che « le co
se vanno, ma vanno lentamente «. 

Interrogato poi, circa l'incontro 
a Washigton tra " l'ambasciatore 
TarChiani e il Segretario del Di-

L a D i r e z i o n e d e l P a r . 

t i t o C o m u n i s t a I t a l i a n o è 

c o n v o c a t a i n R o m a p e r 

i l p o m e r i g g i o d i m e r c o l e 

d ì 3 m a g g i o . 

male che un ambasciatore visiti 
il ministro degli esteri del paese 
presso il quale è accreditato». 

ISA.P. da Washington riporta le 
dichiarazioni fatte da Tarchiani 
alla stampa all'uscita dell'incontro 
con Acheson al • Dipartimento di 
Stato. 

Su richiesta • dei giornalisti Tar
chiani ha asserito testualmente: 
« Ho preso atto che l'atteggiamen
to del governo americano è quel
lo espresso nella dichiarazione del 
20 marzo 1948 ». 

Quando gli è stato domandato se 
tale dichiarazione rappresenti an
cora la politica americana, l'am
basciatore Tarchiani ha risposto: 
" E' ovvio. Tale dichiarazione non 
è mai stata ripudiata da alcuno ». 

Tarchiani ha inoltre asserito di 
non aver ripetuto la richiesta ita
liana per tutto il Territorio Libe
ro di Trieste « perchè (il signor 
Acheson) sa perfettamente qual'è 
il nostro punto di vista e io non 
avevo bisogno di ripeterglielo ». Le 
agenzie non dicono nulla sulle im
pressioni destate presso i giorna
listi da questa stupefacente affer
mazione di Tarchiani. 

NEL NOME DEL LAVORO. DELIA LIBERTA'. DELLA PACE ,r i 

L'appello della C.G.I.L. 
per la festa del 1° Maggio 

La Confederazione Generale Italiana del Lavoro 
ha lanciato il seguente manifesto per la ricorrenza 
del Primo Maggio: 

LAVORATORI ITALIANI ! 
Il Primo Maggio è la festa e la riafter inazione 

della potenza del lavoro, sola fonte di vita e di ci
t i l i» dei popoli. Con la celebrazione del Primo 
Maggio, i lavoratori del mondo Intero, di qualsiasi 
razza o religione, rinnovano il patto della loro so
lidarietà e ribadiscono la loro volontà di assurgete 
a migliori condizioni economiche e culturali e ad 
una più alta dignità di vita, liberando l'umanità 
dallo sfruttamento dell'uomo sull'uomo, dalle cri.iì. 
dalla miseria, dall'incubo della guerra, ohe sono i 
prodotti malefici dell'attuale regime di ingiustizia 
sociale. 

La maggioranza del nostro popolo è tuttora in 
preda alla miseria. Abbiamo più di due milioni di 
disoccupati permanenti e altrettanti disoccupati 
parziali, mentre esistono ampie possibilità di lavo
ro produttivo che non sono utilizzate. Milioni di 
vecchi e di invalidi ricevono pensioni di fame o 
non ne ricevono affatto. I salari e gli stipendi medi 
sono nettamente al di sotto dei bisogni indispensa
bili delle famìglie. 

Nelle campagne, milioni di contadini senza terra 
e di braccianti semi-disoccupati, specie nel Mezzo* 
giorno, sono ridotti alla fame, mentre vasti latifon
di sono incolti o mal coltivati. 

LAVORATORI E LAVORATRICI D'ITALIA ! 
La vostra grande CGIL — sola bandiera unitaria 

dei lavoratori di ogni corrente o professione — in
terprete dei bisogni generali della Nazione, ha prò. 
posto un plano economico costruttivo — il Piano 
del Lavoro — per dare lavoro ai disoccupati, pro
muovere la rinascita economica del Paese, elevare 
il livello di vita e di oU-Utà del popolo e creare in 
Italia, sulla base del lavoro e della tranquillità cu
ciale, una situazione di concordia nazionale. 

Ma ì grandi industriali e i latifondisti, uniti nel 

loro egoismo di classe, incoraggiati dall'appoggio 
del Governo ed imbaldanziti dalle recenti misure 
illegali contro l'esercizio delle libertà democrati
che e sindacali, respingono il Piano del Lavoro e 
della concordia; minacciano nuovi licenziamenti a 
ulteriori riduzioni di salari: dichiarano di opporsi, 
anche con la forza, alle riforme sociali previsto 
dallu Costituzione. 

Per questo loro egoismo di classe, i ceti privile
giati cercano, ancora una volta, di trascinare l'Ita
lia in una nuova e più terribile guerra d) stermì
nio, nella guerra che gli imperialisti dei grandi 
« trusts > americani preparano cinicamente, contro 
la Russia socialista e sii altri popoli che si sono 
liberati dalle catene del capitale e della miseria; 
la guerra dei miliardari contro i proletari di tutti 
i Paesi. 

I.a CGIL invita tutte le organu/azìoni democra
tiche a stringersi compatte, nella giornata del Tri-
mo Maggio. att:rno alla classe operata ed a soli-
darizz-are col mondo del lavoro, e colle sue rivendi-
ta7Ìoni. 

LAVORATORI DI OGNI CORRENTE POLI
TICA O FEDE RELIGIOSA ! 

La CGIL vi chiama fraternamente a manifestare 
concordi, il Primo Maggio, in tutte le piazze d'Ita
lia, la vostra volontà di lottare sempre uniti, per 
le rivendicazioni immediate dì tutto il popolo la
voratore: 

1) realizzaz'u ne del Piano del Lavoro e della 
riforma sociale; 

2) difesa e miglioramento dei salari; rispetto 
delle libertà democratiche e sindacali; 

3) salvaguardia assoluta della Pace, contro tutti 
i preparativi di guerra. 

Viva il Primo Maggio! 
Viva la solidarietà internazionale dei lavoratori» 
Viva la pare fra tutti i popoli della terra! 
Viva la CGIL! 

IL COMITATO ESECUTIVO 

MENTNli LA GERMANIA DI BONN VIENE TRASFORMATA IN "ARSENALI: ATLANTICO.. 

Washington minaccia il ricorso allearmi 
contro il raduno dei giovani tedeschi per la pace 

isteriche dichiarazioni di Acheson, FosterDulles eTydings -Truppe dei paesi 
atlantici, tra cui contingenti italiani, addestrate nelle zone USA della Germania 

WASHINGTON. 26. — Un comu
nicato del quartier generale ame
ricano in Germania ha reso noto 
oggi che 1.600 ufficiali dei paesi 
aderenti al Patto Atlantico effet
tueranno quest'anno corsi di adde
stramento nelle basi militari della 
zona di occupazione americana 
nella Germania. II periodo di 
istruzione che si inizierà 1*8 mag
gio durerà da una a dieci FCttima-
re. I paesi che invieranno i loro 
reparti ai corsi sono Italia, Fran
cia. Belgio. Danimarca. Olanda e 
Lussemburgo. 

L'annunzio non è stato seguito da 
nessun commento ma è ev :dente 
che la scelta della Germania occi
dentale come centro dell'addestra
mento non e avvenuta a cnso: tale 
scelta conferma anzi che le zone 
di occupazione englo-franco-ame-
ricane in Germania sono destinate 
ad essere il centro strategico dei 
piani aggressivi degli imperialisti. 

T?le dichiarato obiettivo non può 
essere evidentemente raggiunto si-

NUOVE VITTORIE NELLA LOTTA PER LA PRODUZIONE 

I braccianti dei Fucino conquistano 
altre 250.000 giornate lovorotree 

LB lolle dcil mRZznrìri R In tirisi auricola in un'amiiia relazimiR di Bonjhi a f'in;n/f! 

I lavoratori del Fucino hanno 
raggiunto un nuovo grande successo 
che viene ad aggiungersi alle altre 
vittorie strappate nel corso della 
lotta bracciantile Sono state con
quistate 250.000 nuove giornate 
lavorative, oltre alle 100.000 ottenu
te subito dopo lo « sciopero a ro
vescio ». 

ij Ministero del Lavoro, acco
gliendo una richiesta della Confe-
derterra nazionale, ha comunicato 
al Prefetto di Aquila ch'egli può 
senz'altro emettere II nuovo decre-

40.000. Questo sarebbe il < terzo 
tempo > degasperiano! • 
! . 2) Prima c h e i famosi tSO.000 
contadini s iano scelti ed a-^'Mi 
al possesso della terra. c*è da fa
re l'indagine e il calcolo degli 
e scorpori > da . effettuare, e c iò 
avverrà in ba«e alla tabella, che 
mi si dice sia una invenzione di 
quell'umorista che è l'egregio 
prof. Manzocchi Alemanni. Della 
tabella diremo un'altra volta, e ne 
vale proprio la pena, essendo essa 
l' ingegno della riforma, che ti of
fre un esempio di cosa possa esco
gitare un tecnico esperto, provvi
sto di nna certa dose di quella 
mattìa che fa bizzarra e simpatica 
la gente umbra, quando è incari
cato di trovare nn metodo « sag
gio > per uccellare i contadini af
famati che domandano giustìzia. 
Vedremo, cosi, che appl icando la 
tabella, molte grandi proprietà la-
tifondistiche di oltre 1.000 ettnri 
saranno esenti da ogni « scor
poro >. 

Quest'esame sarà molto inte
ressante. Ma più interessante, mi 
pare, è il fatto che per dare un 

p ò di terra a 113.000 contadini e 
integrare 65.000 piccole proprietà 
il progetto democristiano prevede 
la cacciata dalla terra di parec
chie centinaia di migliaia di con
tadini che vi sono oggi insediati 
come assegnatari di terre incolte o 
insufficientemente coltivate, o 
con contratti di fitto, mezzadria. 
colonia, compartecipazione, ecc. E* 
questa, dunque, una riforma a ro
vescio, c h e ricorda in un certo 
senso i fieri programmi fascisti di 
sbracciantizzazione. ruralizzazio-
ne ed altre allegrezze, conclusisi 
con l'aumento del numero dei 
braccianti e della disoccupazione 
agricola 

• I due Tupini affermano che prr 
questa via si < proprietarizzano > i 
lavoratori della terra! Il neologi
smo atroce e impostore ha, come 
è ovvio, un senso opposto a quello 
che dovrebbe avere. Impostura 
per impostura, potremmo dire. 
per ritorsione, che i due Tupini 
si stanno prnlrtarizzanclo. per lu
crare l'Anno Santo Tnntn. nr««u 
no ci crede. 

RUGGERO GRIECO 

to di imponibile a carico del Tor-
lonia per 250.000 giornate, non es
sendo necessaria - una seconda 
autorizzazione da parte della Com
missione centrale per la massima 
occupazione. Tale secondo decreto 
dovrà essere emesso prima della 
scadenza del precedente (30 aprile). 
e avrà valore per il periodo mag
gio-ottobre. 

Un'altra grande categoria conta
dina. quella dei mezzadri, sta sta
bilendo in questi giorni la sua linea 
di azione e di lotta. 

Hanno avuto inizio Ieri a Firen
ze nel salone della Camera del La
voro, le sedute del Comitato Cen
trale della Federmezzadri. L'ordine 
del giorno è: Per le conquista dei 
nuoci patti, per la riforma contrat
tuale e fondiaria, per la difesa delta 
libertà e della pace. 

I lavori si concluderanno domani. 
Alla ' seduta conclusiva «ara pre
sente il compagno Di Vittorio. 

Ieri ha preso per primo la parola 
il compagno Ettore Borghi, segre
tario nazionale. Egli ha parlato sul 
tema: « La lotta dei mezzadri ita
liani per ls pace e il lavoro ». 

- E" necessario — ha detto Bor
ghi — inquadrare l'azione dei mez
zadri nella situazione generale di 
crisi prodotta dalla politica gover
nativa di appoggio ai gruppi impe
rialistici stranieri e al capitalismo 
italiano. 

«Non è possibile alcuna lotta per 
la terra, per i nuovi paiti, per la 
riforma agraria, senza la lotta ccr. 
tro i pencoli di guerra, senza la 
difesa attiva della pace ». 

A questo punto. Borghi ha inne
stato 1 esame delle condizioni esi
stenti e le prospettive per la rea
lizzazione del Piano del Lavoro. 
• La necessità di realizzare il Pia
no- scaturisce con evidenza dal
l'esame della crisi - in atto nelle 

campagne, la quale ha determina
to la diminuzione del 25-30 To del 
reddito per alcune culture, e dalla 
costatazione della politica di cre
scenti aggravi fiscali che deprime 
la nostra economia: «.Alla soluzio
ne reazionaria che la Confida vor
rebbe dare aila crisi — ha sog
giunto Borghi — allo scopo di sca
ricarne le conseguenze sulle spalle 
dei lavoratori, e ai pesare su d! 
essi con le disdette. co3l come fa 
la Confinaustria con • licenziamen
ti, è necessario rispondere riaffer
mando la necessità di uscire dalia 
crisi rlducendo la rendita fondia
ria, operando le migliorie, lottan
do per attuare il Piano del La
voro ». 

Borghi «i è intrattenuto quindi 
su| progetto governativo di * rifor
ma fondiaria ». II governo non in
tende r°rre alcun limite perma
nente alla proprietà fondiaria e. 
con ìa trovata demagogica dells 
scorporo, vorrebbe dar la terra, fa 
cendola pagare profumatamente, a 
100 mila braccianti e a 100 mila con 
tadini senza"terra: ma in Italia esi 
stono due milioni e 2°° mila conta
dini 6enza terra, un milione e 700 
mila contadini con poca terra e 500 
mila famiglie di mezzadri e coloni 
che hanno fame di terra. 

t L'intera categoria — ha escla
mato Borghi — dovrà lottare perchè 
la riforma agraria non si risolva 
in una beffa secondo ì'intenzirne 
del governa La Federmezzadri do
vrà condurre la lotta in modo da 
evitare i contrasti fra gli stessi la
voratori. perchè lo scopo del go
verno e quello degli agrari è ap
punto di mettere i braccianti can
tre i coloni, I mezzadri contro i 
contadini poveri. La riforma agra
ria non cj verrà dal governo, ma 
dovremo strapparla con lotte dure 
t tenaci ». % 

no a quando le forze della pace in 
Germania saranno sufficientemente 
forti da -ostacolare i piani di ag
gressione. Si spiega cosi il furioso 
livore con il quale la propaganda 
americana e gli uomini politici de
gli Stati Uniti si stanno scagliando 
da due mesi contro la gioventù de
mocratica tedesca, rea di aver or
ganizzato per il 28 maggio prossimo 
a Berlino una grande manifestazio
ne per la pace e l'unità della Ger
mania. E per giustificare sia ì ve
lenosi attacchi sia le misure che i 
comandi americani stanno prepa
rando. portavoce «autorizzati» ten
tano di far apparire la manifesta
zione del 28 maggio niente di meno 
che come una « aggressione -, alle 
forze armate statunitensi, gettando 
cosi una cortina fumogena sui pre
parativi realmente aggressivi degli 
anglo-americani in Germrnia. 

Contro la pacifica rich^sta della 
gioventù di poter percorrere deter
minate strade di Berlino per pcter 
raggiungere la zona degli S'adi. 
uomini politici ritenuti «resprnsa-
bil i . . non si peritano dal fare af
fermazioni di indubbia gravità con 
\o scopo di trasformare completa
mente il senso della manifestazione 
e minacciando contemporaneamen
te di far ricorso alle armi per im
pedire la manifestazione stessa. 
Nonostante sia evidentemente as
surdo dire che la manifestazione 
giovanile a Berlino tenda ad estro
mettere gli oCc:dentali dall'ex ca
pitale. pure Io stesso Segretario di 
Stato Acheson ha dichiarato questa 
sera che « l e potenze occidentali 
non saranno estromesse da Berlino 
a causa della manifestazione del 
proesano maggio e faranno esatta
mente tutto quello che si sono ri
promessi di fare. Naturalmente 
tre governi non annunceranno 

vasione di Berlino per Pentecoste 
costituisce il più grav e pericolo di 
di guerra » appoggiato in questo dal 
sen. Tydings il quale prevede « che 
la guerra potrebbe scoppiare in 
maggio ». 

Da tutto ciò risulta evidente che 
gli americani stanno tentando di 
prepararsi un alibi per la proget
tata aggressione Contro la manife
stazione per la pace dei giovani 
tedeschi. Ciò appare estremamente 
chiaro quando, ad esempio, si leg
gono informazioni come le seguen
ti diramate dulie stesse agenzie 
americane: « Fino ad ora si sa che 
la manifestazione di Pentecoste 
sarà effettuata per permettere si 
giovani berlinesi del settore orien
tale di Berlino e anche della Ger
mania orientale di partecipare alla 
manifestazione che sarà tenuta al
lo Sport-Palast nel settore occiden
tale. Esiste la possibilità che i gio
vani manifestanti siano armati, e 
tentino di intimidire gji abitanti 
pacifici di Berlino occidentale. La 

preoccupazione degli Stati Uniti 
per la • colossale manifestazióne è 
rivelata finora con l'ammassamento 
di truppe e armi nel settore occi
dentale ». 

E' da apprezzare particolarmente, 
nella notizia surriferita, il fatto 
che .. gli americani stanno ammas
sando truppe » per « la po.ssibÉ/ifà 
che .i giovani siano armati ecc. 
ecc.... mentre naturalmente nulla 
giustifica Che esista una possibilità 
del genere se non la volontà preor
dinata di trovare un alibi alle 
repressioni predisposte. 

Elezioni in Olanda 
n e l l e l e g i s l a t u r e p r o v i n c i a l i 

AMSTERDAM. 28 — In un clima 
quasi Invernale gii elettori olandesi 
hanno fatto stornane lunghe file di
nanzi le sedj elettorali per l'elezione 
di seicento membri delle nuove legi
slature delle province 

< ONTRO LE VIOLENZE DELLA CtLERE 

Il popolo di Firenze 
ha scioperato compatto 
Tutto fermo per mezz'ora. Comizi nelle fab
briche - I commercianti uniti nella protesta 

FIRENZE, 26 -
l'aggressione della 

in cittadini che 

La brigantesca 
Celere contro i 

avevano partecipato 
anticipo quali siano le loro mten-falla manifestazione celebra'iva del 
zioni al riguardo». 25 aprile ha suscitato nelle masse 

Si è invece incaricato di manife-J lavoratrici e in tutte le persone 
stare queste intenzioni John Foóter 1 oneste una giustificate ondata di 
Dulles quando ha affermato: * Re-, «legno che ha reso veramente to
steremo a Berlino anche se occor- tale lo sciopero di protesta. 
reranno le mitragliatrici», mentre Dalle 11,30 alle 12 di ieri tutti 
l'ammiraglio Byrd ha affermato i lavoratori seno scesi in sciopero 
addirittura che « la minacciata in- accogliendo in pieno l'appello 

lanciato dalla Gd-L. 
In tutti i luoghi di lavoro è stata 

sospesa qualsiasi attività; i servizi 
pubblici hanno cessato di funzio
nare dalle 11,30 alle 11.45: nelle 
fabbriche si sono svolte grand: 
assemblee di lavoratori e sono rtati 

Tutti ì compagni depotati sen-
T» eccezione sono tenuti • es
sere presenti alle sedute di gio
vedì 27 e di venerdì 28. 

1/ dito neWocchio 
Uomo fiducioso 

e Nessuno degli uomtnl del Crem
lino crede più al fallimento del pla
no Marshall » Da una dichiarazione 
di Hoffman. 

De Gasperi, infatti, non essendo 
UT» uomo del Cremlino, ha recente
mente dichiarato: e Noi slamo tutti 
ammiratori del Plano Marshall e !o 
appre7ilamo ma non bisogna nutrire 
esagerale speranze circa 1 suol ef
fetti » 
Vista corta 

L'Osservatore Romano, nel dare 
noTI-ia della celebrazione della Re-
sistema, cita una cerimonia a Fie
sole e la consegna della medaglia 
d'oro a Heggio Emilia. Tutto il resto 
è ignorato. 

Di quello che è avrenufo al Tea
tro Adriano di Roma ari esempio. 
rfoi e la ertrfiTiizione unitnrxa della 
Rctixtenza ha trovato una a m p i W 
nazionale, J'Osa*n»tore non te n« « 

accorto, ed è ai»*H strano, dato che 
U Teatro Adriano sta a due pa.Ml 
dalla Città del Valicano e che I Os
servatore si qualifica Romano. 
M e t t e r n i c h in b a n c a 

Il Papa ha parlato lungamente 
della fun-Jone «odale delle banche. 

Nel salone del Banco d< Roma un 
ministro austriaco parta sul tema: 
« Metternich. pioniere della coopcra
zione europea » 

E' questa la € funzione sociale»? 
Una nuora Santa Alleanza? 

I l tasso dal giorno 
«Ormai ressuno mette più In dub

bio che qualche cosa di nuovo voli 
nell'ari*, sia che si tratti di picco.! 
apparecchi supersonici a reazione, 
sia che si tratti di semplici proietti-
Il radiocomandati del tipo delle V 
tedesche». Etmanno Am'cuccf. dal 
Tempo. 

ASMODEO 

votati ordini del giorno di pro
testa. 

Una delegazione rappresentante 
le maestranze di tutte le officine 
di Rifrcdi si è recata dal prefetto 
accompagnata dall'on. Giulio Mon-
tclatici e dal segretario deiia 
C.d.L. Gino Bertoletti per • rinno
vare la protesta contro il compor
tamento della Celere e per chie
dere un'esemplare punizione degii 
sgenti e dei loro comandanti che 
hanno straripato la bandiera na
zionale e compiuto violenze sui 
cittadini. 

Tutu gli esercenti di Rifredi. gli 
artigiani e i piccoli industriali del 
quartiere hanno sottoscritto e in
viato al Prefetto il seguente do
cumento: «Al Prefetto dt Faenze 
e a tutti gli immemori dei valori 
della Resistenza. 

Noi esercenti, artigiani, piccoli 
industriali della zona di Rifredi 
eleviamo vibrata e indignata pro
testa per il brutale intervento del
le forze di polizia contro la pacifi
ca dimostrazione delle forze della 
Resistenza e contro il popolo fio-
tentmo riunito a festeggiare il 5.o 
anniversario della liberazione d'Ita
lia. Il trattamento inflitto ai mìglio-
ri figli del nostro Paese artefici ed 
eroi della nuova Italia repubbli
cana e assertori de'le libertà fon
damentali che conquistarono con il 
loro sangue, sono offese alla no
stra coscienza di cittadini liberi e 
all'Italia stessa che si <ente orgo
gliosa di questi suoi figli 

Il popolo italiano non dimenti
cherà mai questi eroi perchè li 
considera I suoi più fedeli difenso
ri delle libertà democratiche che 
essi conquistarono con il loro sacri
ficio alla nostra nazione». 

Altre centinaia di ordini del gior
no sono stati approvati nelle fab
briche. . 
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